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IO ESCO. 
Call per giovani tra i 14 e 18 anni del territorio torinese 

Hai tra i 14 e i 18 anni, abiti a Torino e vorresti raccontarci la tua città e i luoghi in cui ti senti a casa? Che cos’è 
casa per te oggi? Dove ti senti accolta/o? Dove ti senti respinta/o? 
Rispondi a questa call per partecipare a IO ESCO, un progetto per ascoltare e dare voce a 50 ragazze e ragazzi 
che abitano la città di Torino. 

 
Attraversare la città mettendo i nostri passi a fianco a quelli di un gruppo di ragazze e ragazzi per registrare il 
ritmo delle loro suole, dove si fermano, dove accelerano, dove saltano e dove è possibile togliere le scarpe per 
indossare un paio di ciabatte. Chiedere di poterle indossare anche noi. 
Stare. 

 
Cerchiamo 50 giovani tra i 14 e i 18 anni del territorio torinese per prendere parte a IO ESCO, un 
progetto sostenuto da Fondazione Compagnia di San Paolo che unisce Babilonia Teatri, Corte Ospitale e 
Fondazione TRG di Torino per una indagine sul territorio di Torino, sul tema della casa. 

 
Nel mese di marzo 2023, un primo percorso di co-progettazione vedrà un gruppo di 50 ragazzi e ragazze del 
territorio torinese, indagare il significato del loro sentire rispetto al tema degli spazi-casa all’interno della città. 
Saranno guidati da Babilonia Teatri insieme ad una facilitatrice, Silvia Ferrari, esperta nei progetti dedicati agli 
adolescenti, uno psicologo, Stefano Masotti, che intreccia da tempo arte e psicoterapia, e un architetto esperto in 
co-progettazione, Marco Pesce. 

Ciò che emergerà̀ dal processo di ascolto verrà̀ trasformato tra marzo e aprile 2023 in opera artistica dall'occhio 
di 5 artisti under 35: due illustratori, un videomaker, una fotografa e un sound designer. Questi artisti di rilievo 
nazionale saranno affiancati da 10 creativi locali tra i 18 e i 23 anni. 

 
Il risultato di questo progetto sarà un’installazione/performance multidisciplinare che debutterà il 12 e 13 maggio 
alla Casa del Teatro di Torino. Lo spettacolo è prodotto da La Corte Ospitale, con il sostegno di MiC e Regione 
Emilia-Romagna. 

 
 
INFORMAZIONI GENERALI 

 
Chi: giovani tra i 14 e i 18 anni con residenza o domicilio nel territorio torinese. 
Quando: 
● 4 e 5 marzo 2023. Primo weekend di ascolto e co-progettazione presso gli spazi della Fondazione Teatro 
Ragazzi e Giovani di Torino – ORARI: sabato dalle 14 alle 18, domenica dalle 10 alle 17 
● 18 e 19 marzo 2023. Secondo weekend negli spazi della città di Torino emersi durante il primo weekend 
di lavoro. Una passeggiata urbana alla scoperta dei luoghi-casa – ORARI: sabato dalle 14 alle 18, domenica dalle 
10 alle 17 
● 12 e 13 maggio 2023 debutto dell’installazione/performance 
Dove: Torino 
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Come: Per partecipare invia un documento d’identità e raccontaci brevemente perché vorresti fare parte di questo 
progetto. Puoi scriverci via mail all’indirizzo ioesco2023@gmail.com, su whatsapp 3282911077 oppure 
contattandoci sulla nostra pagina instagram: corteospitale. 

 
Per informazioni: Martina Marchesi, Tel. 0522621133 – ioesco2023@gmail.com 

 

Il progetto IO ESCO ha ricevuto il contributo della Fondazione Compagnia di San Paolo nell’ambito del bando 
“ART~WAVES. Per la creatività̀, dall’idea alla scena” che guarda al consolidamento dell’identità̀ creativa dei territori 
attraverso il sostegno alla programmazione nel campo delle performing arts e alla produzione creativa 
contemporanea, unendo ricerca, produzione, offerta e distribuzione in una logica di ecosistema per rafforzare le 
vocazioni artistiche del territorio. 


